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Comune di Rosolini

Provincia Regionale di Siracusa




COMUNE DI ROSOLINI
LIBERO CONSORZIO DI SIRACUSA
SCRITTURA PRIVATA N.____
Oggetto: Convenzione per servizi di vigilanza e prevenzione e tutela Ambientale, antincendio.
L'anno 2019, giorno _________ del mese di _________ in Rosolini presso la sede del Comune di Rosolini in Via Roma 2,
TRA
IL COMUNE DI  ROSOLINI C.F.: 00056590896 rappresentato dal Responsabile del Servizio Ecologia e Ambiente Geom. Salvatore Speranza, giusta determina Sindacale n. 1 del 30/01/2019 Reg. Gen. n.22, 
E
L'organizzazione di volontariato denominata GUARDIA NAZIONALE AMBIENTALE  ONLUS C.F.: 91035310555, con sede nazionale Via Scarpanto n. 64  00139 Roma e sede Regionale Sicilia Via Del Signore, 14 – 95029 Viagrande (CT) - Distaccamento in Rosolini Via Bellini 128, nella persona di Rossitto Davide, nato a Noto il 30/10/1976 C.F.:RSSDVD76R30F943W, quale Responsabile del Distaccamento di Rosolini. La predetta organizzazione è iscritta con Decreto RS n.1548 del 29/07/2014 nel registro Regionale  Generale del Volontariato al n.1693 nella sezione D) Ambiente di cui all’art. 6 L.R. n. 22/1994 della Regione SICILIA  - D.D.G. n. 436 Dip. Reg. Dello Sviluppo Rurale e Territoriale Servizio VII U. O. n.1 Tutela del Patrimonio Faunistico Siciliano, opera nel settore Ambiente, Natura, Zootecnica, Beni Culturali ed é iscritta  al Dipartimento Nazionale colonna mobile di Protezione Civile Regione Sicilia.

RICHIAMATA
· la Legge quadro sul volontariato n. 266 dell’ 11 agosto 1991; 
· l’art. 9  del D.P.R. n. 616 del 24.7.1977, art. 3, 5 D.P.R. del 31.3.1979, D.Lgs. 112/98 e l’art. 27 c. 2 L. n. 157/92, con i quali è attribuita ed esercitata dai Comuni e dalle Province la funzione di vigilanza sull’osservanza delle leggi, regolamenti generali e locali relativi alla protezione degli animali e del territorio, tutela ecologica, ittica e venatoria;
· le successive Leggi 281/91 protezione animali e sue derivate; protezione animali e prevenzione randagismo; 
· la Legge 157/92 faunistica venatoria e forestali e derivate Regionali;
· la Legge 189/2004 maltrattamenti degli animali;
· il D. Lgs 99/92 e la Legge 574/96 uso e smaltimento delle acque e fanghi reflui; 
· la Legge 95/92 smaltimento oli usati; bruciatura delle stoppie e successive normative in materia ambientale, raccolta funghi; 
· il D. Lgs 152/2006 codice ambiente;
Riconosciuto che :
· il corretto utilizzo delle risorse ambientali è conosciuto come “problema della sostenibilità” che può essere definita secondo due condizioni di fondo ossia garantire una crescita economica nel rispetto dei valori sociali ed ambientali e soddisfare le esigenze delle attuali generazioni, senza che ciò comprometta l’opportunità da parte delle generazioni future di soddisfare i loro bisogni; 

· partendo dal concetto di sostenibilità e collegandolo con la definizione di ambiente si può dedurre che un fattore ambientale molto importante è dato dal territorio, definito come l’ambiente in cui viviamo, il quale rappresenta una risorsa di vitale importanza per quanto riguarda lo sviluppo economico di una popolazione e che necessita pertanto di un corretto utilizzo, in quanto risorsa scarsa e strategica;

· il compito di fondo degli strumenti pianificatori è quello di garantire un’utilizzazione ottimale delle risorse considerate (nel caso specifico, la risorsa territorio), ovvero perseguire la massimizzazione dell’efficienza sociale (efficienza paretiana) che si verifica “quando non è possibile che la situazione di qualche componente della società migliori, senza che questo comporti che la situazione di qualche altro componente della società debba peggiorare” ; 
Rilevato che questa Pubblica Amministrazione intende perseguire :

· l’educazione dell’ambiente;

· defatigare i comportamenti che pregiudicano e creano nocumento all’ambiente;

· agevolare la corretta gestione sanitaria del bene “ambiente”;
· porre in essere idonee misure di governo del territorio e di tutela del paesaggio e delle bellezze paesaggistiche che si traducono nel decoro urbano.
Atteso che gli Enti locali possono stipulare convenzioni con le organizzazioni di volontariato iscritte da almeno sei mesi nei registri di cui all’art. 6 della Legge quadro sul volontariato e che dimostrino attitudine e capacità operativa,
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:
Art. 1 – FINALITÀ
La presente convenzione è finalizzata a salvaguardare l'ambiente e la salute dei cittadini tramite un'azione di vigilanza tesa a valorizzare e difendere l'ambiente in generale e, in particolare, le zone protette e di significativo pregio naturalistico, sviluppare l'educazione ambientale e la protezione civile, nonché tutelare il verde pubblico.
Art. 2 – OGGETTO DELL’ATTIVITA’ DI VIGILANZA
Alla GUARDIA NAZIONALE AMBIENTALE  ONLUS, attraverso i propri volontari, sono affidati compiti di supporto e collaborazione con gli organi di vigilanza del territorio a norma delle disposizioni vigenti, con le modalità e nei limiti delle proprie attribuzioni, in ordine a regolamenti comunali, ad ordinanze sindacali, emanate ai sensi dell'art. 50 del Decreto Legislativo 267/2000, qualora le stesse siano finalizzate alla tutela dell'ambiente. 

I Volontari potranno essere impiegati, compatibilmente alla qualifica rivestita, in attività di supporto alla Polizia Municipale in occasioni di eventi e manifestazioni varie, nonché a controllo e presidio delle aree ambientali, ivi comprese le aree a verdi attrezzate e quelle adibite alla raccolta dei rifiuti e/o centri di raccolta comunali e isole ecologiche.

L’opera dei volontari in supporto a quella effettuata dalla Polizia Municipale potrà essere utilizzata per le seguenti attività di controllo ambientale:
1. emergenza, abbandono, maltrattamento. Il servizio è attivo tutti i giorni dell’anno domeniche e festivi compresi.
2. discariche abusive di eternit (amianto);
3. discariche abusive cittadine e periferiche;

4. controllo dei giardini e verde pubblico;

5. controllo ecologico per favorire un miglior servizio al personale addetto ai servizi di Igiene Urbana per le disposizioni inerenti la legge 152/2006, le ordinanze Sindacali, ovvero nel rispetto di tutte le norme Statali, Regionali, Provinciali e Comunali in materia ambientale;

6. controllo ecologico sugli animali da affezione o passeggio, monitoraggio mirato al contenimento del fenomeno del randagismo e zoofilo in genere, vigilanza zootecnica, controllo monitoraggio e censimento cani pericolosi;

7. controllo ambientale forestale, e prevenzione incendi boschivi.
Altresì l’opera dei volontari in supporto a quella effettuata dalla Polizia Municipale potrà essere utilizzata per le seguenti attività:
· Presenza all’interno delle aree verdi e nei parchi cittadini;

· Presenza nei pressi delle aree di importanza monumentale e/o soggette a tutela ambientale;

· Presenza in situazioni di normale convivenza civile a tutela delle “fasce deboli”;

Restano comunque precluse le competenze, le attività e le prerogative proprie degli organi di polizia. 

L'Amministrazione Comunale, attraverso i propri uffici, potrà in qualunque momento effettuare verifiche sulla regolare esecuzione del servizio.

All’uopo l'organizzazione Guardia Nazionale Ambientale si impegna, per lo svolgimento delle proprie attività nel territorio comunale, ad utilizzare i propri soci volontari, e prioritariamente coloro i quali siano residenti nell'ambito territoriale interessato dall'intervento. Resta inteso che per il migliore svolgimento del servizio potranno essere impiegati volontari provenienti da altri Comuni che avranno la possibilità di agire in affiancamento ai colleghi del posto.
All'inizio delle attività, il Comandante della PM ed il Responsabile di Distaccamento, predispongono il programma operativo - o i programmi operativi - per la realizzazione del progetto, previo atto di indirizzo del Sindaco e sue successive direttive.
Art. 3 - MODALITÀ DELLA VIGILANZA
I volontari componenti dell'organizzazione Guardia Nazionale Ambientale svolgeranno il servizio in divisa dell'Associazione non armati, riconoscibili con tesserino esterno, in modo volontario e a titolo gratuito che non darà luogo a costituzione di rapporto di lavoro.

Il servizio si svolgerà secondo la programmazione concordata tra le parti. 
Per la prestazione delle attività convenzionate l'organizzazione mette a disposizione dei volontari i quali daranno la loro disponibilità in base alla libertà (da impegni di lavoro, famiglia e di studio) e si alterneranno con autorizzazione del G.N.A.  in modo da assicurare il servizi che si concorderà con codesta Amministrazione. L’impiego di tali volontari sarà suddiviso in turni da concordare con l'Amministrazione, in modo che sulla base degli impegni, sia garantita la presenza, nei modi e nei termini sopra citati, di volontari che garantiranno l’ausilio di almeno un mezzo riconoscibile dalla scritta GNA o civetta, in possesso delle cognizioni tecniche e pratiche necessarie allo svolgimento del servizio coordinato dal responsabile dell'Associazione. Oggetto delle attività di vigilanza di cui alla presente convenzione è tutto il territorio Comunale. Dove necessario e dove sussistano le condizioni per porre in essere azioni immediatamente repressive, i VOLONTARI chiederanno l'immediata presenza delle pattuglie della polizia municipale in servizio giornaliero.
La pubblica amministrazione potrà disporre del personale della G.N.A., anche per servizi di controllo durante determinate manifestazioni che non siano di carattere politico, previa comunicazione all’Autorità di P.S. locale.

Altresì l’opera di prevenzione al rispetto delle norme di tutela ambientale potrà essere effettuata anche svolgendo corsi di educazione ambientale ed alimentare presso le scuole medie inferiori e superiori di codesta città, concordando con la nostra Direzione Regionale, il cui rimborso spese è previsto dal nostro programma scolastico “AMBIENTE & SICUREZZA”.
Art. 4 - CALAMITÀ ED EMERGENZE DI CARATTERE ECOLOGICO
L'organizzazione Guardia Nazionale Ambientale provvede a collaborare con le competenti autorità nelle opere di soccorso in caso di calamità e di emergenze di carattere ecologico e a segnalare al Comune inquinamenti o comunque condizioni a rischio ambientale riscontrati durante il servizio.

Art. 5 – DOVERI DEGLI OPERATORI VOLONTARI
· I volontari operatori dell'organizzazione Guardia Nazionale Ambientale, nell’esercizio delle loro funzioni, dipenderanno, nel rispetto reciproco, dal Responsabile dell’Ufficio Ecologia e Protezione Civile, dal Comandante della P.M. o da un delegato competente, il quale non potrà disporre del personale volontario per finalità diverse da quelle di cui alla presente convenzione, salvo i casi di assoluta emergenza che interessano il territorio e la comunità, volontario e a titolo gratuito che non darà luogo a costituzione di rapporto di lavoro.
Il personale dell'organizzazione Guardia Nazionale Ambientale, svolgerà i servizi indossando o le pettorine, o la propria uniforme regolamentare, come previsto dal Regolamento Nazionale. Resta inteso che in caso di servizi particolari, se ritenuto funzionale al buon andamento dei medesimi, i volontari potranno operare in borghese, muniti dei segnali distintivi propri e del tesserino di riconoscimento.

Il Responsabile del distaccamento di Rosolini concorda con il Comandante di PM gli impegni gestionali che saranno necessari per lo svolgimento delle attività di controllo ambientale come previsto dall’art. 7 della legge 266/91.  

I volontari che presteranno servizio di volta in volta trasmettono al Comando della Polizia Municipale :

· inizio e fine servizio con foglio e nominativo dei volontari che lo prestano che sarà firmato e controfirmato;

· ogni fine mese elenco dei servizi effettuati allegando i relativi ordini di servizio redatti su apposito modulo fornito dalla Direzione.
Art. 6 – QUALITA' MORALI DEGLI OPERATORI
I volontari che saranno adibiti ai servizi dovranno essere in possesso dei requisiti di moralità necessari per lo svolgimento dei servizi medesimi e, in ogni caso, devono essere esenti da cause ostative ad intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione. L’associazione s’impegna ad effettuare le necessarie verifiche sui requisiti dei volontari assegnati al servizio di che trattasi.
Art. 7 - ONERI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE ED EROGAZIONE CONTRIBUTO
Il Comune si impegna a fornire all'Organizzazione Guardia Nazionale Ambientale per lo svolgimento di quanto regolato dalla presente convenzione tutte le informazioni relative alla normativa vigente, regolamenti comunali ed ordinanze, nonché a garantire un costante rapporto di collaborazione con il Corpo di P.M..
· L'Amministrazione comunale a titolo di rimborso spese per  assicurazione dei volontari in servizio ( art. 7 della legge 266/91) e spese varie (telefoniche, postali, cancelleria, carburante) per organizzare il servizio oggetto della presente convenzione, si impegna ad erogare all'Organizzazione Guardia Nazionale Ambientale per lo svolgimento di quanto regolato dalla presente convenzione un contributo economico onnicomprensivo annuo di € 2.500,00 ( duemilacinquecento/00).
·  II contributo sarà erogato nel seguente modo: un anticipo di €. 500,00 al momento della sottoscrizione della presente convenzione quale anticipazione spese e due rate semestrali di €. 1000,00 ciascuna, previa presentazione della relazione semestrale sui servizi svolti controfirmata da parte del responsabile del Comando di Polizia Municipale e del Responsabile dell’Ufficio Ecologia e Protezione Civile.
· L'Amministrazione provvederà al rimborso del contributo di cui sopra non oltre 60 gg. dalla presentazione della relazione .
· Nessun altro importo in denaro, a qualsiasi titolo, potrà essere addebitato e/o comunque richiesto all'Amministrazione Comunale oltre quanto previsto nel presente articolo.
· Non verranno rimborsate spese eccedenti il finanziamento sopra riportato di € 2.500,00, rimanendo comunque l'Organizzazione Guardia Nazionale Ambientale impegnata a svolgere le sopradescritte attività, stante che quest’ultime sono valutate economicamente compatibili con il contributo all’uopo concesso.
Il contributo annuale spettante all’Associazione è erogato in relazione funzionale al rispetto del servizio effettivamente prestato, che dovrà garantire la rotazione continua e giornaliera dei volontari. 
Art. 8 - COPERTURA ASSICURATIVA
L'Associazione garantisce che i volontari in servizio siano coperti da assicurazione infortunio e responsabilità civile verso terzi secondo quanto stabilito dall'art. 4 della Legge 11.8.1991 n. 266 e nessun danno provocato dai volontari, a se stessi e/o a terzi potrà per nessun motivo essere addebitato all'Amministrazione comunale.
Art. 9 - MEZZI ED ATTREZZATURE
Per la realizzazione del servizio di vigilanza i volontari si avvarranno delle strutture e dei mezzi di proprietà dell'Associazione senza alcuna responsabilità per l'Amministrazione per il loro uso. L’Amministrazione concede altresì in uso l’autovettura Peugeot targata CZ332TL nelle giornate ed ore di servizio convenute.
Art. 10 - DURATA ED EFFETTI
La durata della convenzione è di anni 1 ( uno ), salvo espresso rinnovo nei termini di legge.

Il Comune può risolvere la presente convenzione in ogni momento, previa diffida scritta almeno 30 giorni prima, per provata inadempienza da parte dell'Associazione degli impegni previsti nei precedenti articoli, senza oneri a proprio carico se non quelli derivanti dalla liquidazione a titolo di contributo parziale delle somme previste dalla presente convenzione fino al momento della diffida. 
L'Associazione può risolvere la presente convenzione in ogni momento, previa diffida scritta da inviare all’Ente e ai Responsabili almeno 30 giorni prima, per provata inadempienza da parte del Comune degli impegni previsti nei precedenti articoli che riguardino l'attività oggetto della presente convenzione.

Ogni patto aggiunto o modifica della presente convenzione deve essere approvata per iscritto dalle parti interessate dalla presente convenzione.
Art 11 - ESENZIONE DALLE IMPOSTE
La presente convenzione, redatta in forma di scrittura privata non autenticata ed in duplice originale, verrà registrata solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 131/86 e successive modificazioni.

Art. 12 – AUTOCERTIFICAZIONE
Il Rappresentante Legale dell'Associazione dovrà dichiarare (cfr. Dichiarazione Sostitutiva di certificazione -D.P.R. n. 445/2000 da considerarsi parte integrante della presente convenzione ) che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D.lgs.vo 159/2011.
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